
In sezione 
si fa così 
Tre questioni 

La nostra iniziati
va di pubblicare 
la simulazione di 
un congresso di 
sezione per tenta-

regOlOmentOil re di esemplifica-

da chiarire L r a i £ l 0 ^ 
del regolamento 

ha destato l'interesse e l'apprezzamento di 
molti letton ma anche suscitato quesiti e 
puntualizzazioni Tenuto conto di ciò rite
niamo utili alcune precisazioni su punti ri
levanti, sempre ricordando che quella si
mulazione non intendeva accreditare inter
pretazioni autentiche e che solo il Regola
mento fa legge. 
La prima questione da chianre è relativa al 
valore deliberativo del voto nei congressi di 
sezione si precisa che tale voto ha valore 
esclusivo e assoluto per quanto riguarda 
nome e simbolo del partito in quanto, su ta
le matena, non si voterà nei congressi di li
vello supenore che prenderanno solo atto 
dei risultati di sezione, invece, nei congressi 
di federazione si voterà sulle mozioni (con 
rehuvo riflesso sui rapporti numerici per 
l'elezione dei delegati al congresso nazio
nale e, in un secondo tempo, per gli organi
smi dirigenti), assieme ad eventuali ordini 
del giorno ' 
La seconda precisazione riguarda la delica
ta questione della registrazione del voto per 
chi non .può essere presente al momento 
della votazione. Si tratta di caso del tutto ec
cezionale, ammesso solo per comprovate 
ragioni di lavoro o di assoluta e inderogabi
le forza maggiore». In tal caso il congressi
sta può esprimere e far registrare il proprio 
voto in una delle sedute a cui è presente 
«purché intervenga nel dibattito', dunque, 
contrariamente a quanto poteva apparire 
nella simulazione, non è consentito né far 
registrare riservatamente il proprio voto né 
esercitarlo senza aver partecipato ad alme
no una seduta del congresso ed avervi pre
so la parola. 
Infine una precisazione relativa al modo di 
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votazione sugli organismi dirigenti seziona
li. Nella simulazione si fa l'ipotesi che, con
trariamente a quanto avvenuto per i delega
ti, si proceda al voto segreto sugli organismi 
dirigenti Ciò può accadere effettivamente 
ma non perchè sia obbligatorio deve esse
re il congresso a decidere, anche in questo 
caso, se il voto sia segreto o palese 

Pds Sono arrivate ul-
. teriori adesioni al 

e COOperatOn documento dei 

Pubblichiamo SSSStliS: 
nuove 
adesioni 

pubblicato il 16 
novembre 1990 
sull'inserto del-

VUnità Lettera sulla Cosa I dirigenti coope
rativi che hanno fatto pervenire la loro ade
sione sono Andrea Secci, Agostino Bagna
to, Remigio Palmi, Adele Denti, Franco Tu-
mino, Natalino Gatti, Adriano Leonardi, 
Giuseppe Fabbn, Alessandro Zenchi, Bru
no Giontoni 
Sono stati invece erroneamente inserito fra i 
firmatari Gianluca Orrina Feroni e Novella 
Sansoni 

Non si può 
pensare 
solo a come 
vincere 
i/congresso 

Dalla fine del 19° 
Congresso, sto 
cercando di chia
rire a me stesso -
prima ancora che 
ai compagni e 
agli amici con cui 
capita di discute

re - i contenuti che dovranno essere alla 
base della «cosa» che sarà definita nel 20° 
Congresso. Per questo, non mi sembra co
struttiva la logica del raggruppamento for
zato a scapito delle omogenità politiche. 
documenti che trovino il consenso ad un 
tempo di Occhetto e di Napolitano, o di In-
grao e di Cossutta, sono documenti per vin
cere un congresso, non per dare fonda
mento - attraverso un congresso - alle 
identità e alle proposte di una nuova (o ri
fondata) formazione politica. 
AI congresso, comunque, stiamo andando, 
e non potrò che studiare nelle mozioni pro
poste quei contenuti che per me sono la 
reale necessità per il futuro e l'irrinunciabile 
patrimonio del passato Nella speranza che 
motti con me pensino non tanto a vincere il 
congresso, ma piuttosto ad attrezzarsi poli
ticamente per dare risposte di giustizia e di 
speranza ai tanti che credono in noi. 

Cario Falod 
vicesindaco 

diRiano(Roma) 

Questa/ettera 
a Occhetto 

nipoti 

Tramite queste 
colonne vorrem
mo rivolgerci al 

l'hanno corretta *9**>*à*i-
. . . Caro compagno 

I nOSm Occhetto, chi ti 
scrive sono due 
pensionati mili

tanti nel partito da oltre cinquanta anni, na
ti nell'epoca in cui studiare era un privilegio 
dei ricchi: per questo la lettera che stai leg
gendo l'abbiamo fatta correggere dai nostri 
rtóSÉt Noi abbiamo conosciuto le galere 
d a fascio, abbiamo combattuto nella Resi
stenza tra le fila delia brigata partigiana 
Ugo Muccini. E ancora oggi facciamo politi-
câ  entro i limiti delle nostre possibilità. 
Questa nostra lunga militanza ci ha fatto 
comprendere che è ormai giunta l'ora di 
imprimere una svolta al partito, cosicché si 
rompa finalmente l'egemonia -democristia
na e vadano al potere le idee della sinistra. 
Siamo dunque con te, e voteremo a favore 
della nascita del Pds. 
Bisogna che ciò sia subito, dobbiamo finirla 

di litigare tra noi, tra «sì» e «no Se ci sono 
compagni che ritengono possibile ripro
porre al popolo un partito comunista» do
po i drammatici avvenimenti di questi anni, 
fondino pure un altro partito, chi vuoi che li 
segua7 Noi siamo convinti che si debba an
dare per la strada indicata, e ricominciare a 
fare politica come si deve tra i giovani, tra i 

oratori, tra le donne Le lacerazioni ìnter-
ie servono solo ai partiti dj«govemo, che 

possono fare quel che gli pare in barba al
l'opposizione (che ora noniacciamo be
ne) Un partito diviso sta bene solo ai con
servatori Craxi e Forlani. 
Coraggio, andiamo per la strada che ci ha 
indicato la stona stessa. 

Alfio Forcieri 
e Libero Neri 

Sarzana (La Spezia) 

ngìu iudizio 
sarà 

Cara Unità, faccio 
i miei compli
menti al segreta-

suiprogrammi * £ £ • £ ! £ 
e SUlle CìZIOni proposto un par-
• w w a A a filo, il Partito de-
t,Om,rere mocratico della 
sinistra, che ha tutte le caratteristiche di 
massima laicità e apertura, cioè una forza 
non preconfezionata ma che invece lascia 
spazio a chi è e a chi non è ideologicamen
te preparato di entrare a farvi parte. 
Ciò prefigura quindi un partito aperto al di
battito, alla discussione tra modi anche di
versi di pensare per affrontare e dare solu
zioni ai problemi della nostra società. E io, 
compagni, sono tra quelli che avevano sa
lutato ben volentieri la apertura di una fase 
costituente di un nuovo partito della sini
stra. Ma poi il corso delle cose mi aveva 
portato ad abbandonare la mia scelta ini
ziale. Molti i fatti che mi hanno indotto a ta
le scelta, tra i quali- la non bmpida gestione 
della fase costituente, gli ambigui incontri 
con Craxi & C, le continue critiche da parte 
di autorevoli compagni al passato del Pei 
(critiche su Berlinguer, su Togliatti, sulla 
Resistenza). Un momento di impasse e 
sbandamento politico del partito che mi ha 
portato a credere che gli intenti dei dirigenti 
nazionali non erano costruttivi ma distrutti
vi delle volontà espresse al 19° Congresso; 
per questi motivi ho deciso di dimettermi 
per protesta da segretario di sezione il 10 
luglio scorso sperando che tale mia deci
sione seguita da altri compagni nazionali e 
locali desse dei segnali del forte disagio 
della base. 
Vedo ora con piacere che tale impasse poli
tica è stata superata e da qui possiamo ora 
iniziare a discutere finalmente sui contenu
ti, sui programmi e soprattutto sulla nuova 
forma partito. Si, perche la nuova formazio
ne politica, come è negli intenti dello stesso 
Occhetto, deve essere organizzata in modo 
tale da garantire a ogni gruppo politico o 
movimento la propria autonomia e convi
venza. Io vedo un partito che dia spazio a 
tutti: comunisti, radicali, socialisti, verdi e 
movimenti vari, dando loro la possibilità di 
organizzarsi in gruppi e partecipare demo
craticamente alle decisioni; tutto ciò signifi
ca a mio parere essere Partito democratico 
disinistra 
Il merito del futuro partito che nascerà, cari 
compagni, sarà quello di non trincerarsi 
dietro alcun scudo ideologico protettivo 
per eventuali errori fatti, come altri partiti 
hanno fino ad ora fatto (vedi Democrazia 
cristiana. Partito socialista. Partito sodaldc-
moaatìco ecc.). Il giudizio sut nuovo parti
to non sarà influenzato da scudi ideologici 
e sarà invece dato solo sm programmi e suh. 
le azioni concrete. l j 

taerioGaraF 
' Montegrotto Terme 

(Padova) 

1 
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Il punto 
I gtovani bocciano Sialo 
comunismo e sinistra rissosa 

fra questi 
problemi 

quali 
la preoccupano 
maggiormente? 

diffusione 
defAids 
35,1% 

talunamente 
e ambiente 

32% 

sottosviluppo 
fame nei mondo 

13,1% 

problemi 
di carattere 
economico 

nessuno 
in particolare 

0.3% 
tutti 

3,9% 

dsoccupazione 
25,4% 

moralità 
dei poftici 

19,5%, 

droga 
48,5% 

mafia] 
43,8% 

pericoi 
di guerra 
18£% 

istruzione 
4,4% 

U* stanze del Palazzo non H 
affascinano Un universo onni
voro. the-mastica, consuma 
Non tutela, non garantisce. Lo 
Slato per loro, ragazzi di quindi-
ti anni o già donne e uomini 
adulti. 6 un'entità estranea, che 
non sa dare risposte. Spaventati 
dalla droga, dalla mafia e dal
l'Aids non trovano appigli intor
no a sé. Nemmeno a sinistra, 
un'area dai contorni confusi e 
difficili da afferrare, rissosa e 
irascibile come Braccio di Fer
ro. o ancora ultima spiaggia do
ve cercare le tratte del «nuovo 
the avanzti» Giovani. Al punto 
da ammettere senza ipocrisie 
che alle storie di correnti e con-

MARMAMASTROIUCA 

trocòrrenti di partito preferisco
no aSro. E da reputarsi nel 76,5 
per cento dei casi poco o punto, 
interessati da quanto accade 
nelle sedi ufficiali della politica. 

Un quadro non imprevedibi
le. Ma confortalo dalla percen
tuali fissate sulla carta dalia 
Swg, che per conto <ie\ì Unità 
ha effettuato un sondaggio sul 
rapporto tra «giovani e politica». 
0 meglio, dati i risultati, sullo 
.scollamento sempre più marca
to tra la realtà giovanile e partiti 
e potere Nessuno escluso. Lo' 

stesso Pei. visto dalla fascia di 
età compresa trai 15ei30 anni. 
ha un'immagine sfocata e in
comprensibile. Quanto al Pds, 
pochi sanno decifrarne la sigla: 
solo 4 giovani su 10 che già si 
definiscono di sinistra. Gli altri 
tirano ad indovinare. •-

il campione. Il questionario. 
articolato in 16 domande, è sta
to sottoposto a giovani ripartiti 
su tutto il territorio nazionale, 
secondo criteri che rispettano le 
rilevazioni fcfat, suddivisi in tre 
fasce d'et* 15-18 anni (27"5.), 
19-24 (36.6"..) e 25-30 (36.4"»). 

Gli intervistati hanno un grado 
medio di istruzione (il 55 per 
cento ha un diploma di scuola 
superiore o sta frequentando un 
istituto secondario), mentre per 
il 18 percento si tratta di univer
sitari e per il 5 per cento di lau
reati. In maggioranza non lavo
rano o svolgono attivila saltua
rie (58,4%). Fin qui i numeri 
asciutti. Ma già al momento di 
indicare l'area politica in cui si 
identificano cominciano le sor
prese. Una larga fetta del cam
pione non si autoclassifica negli 
schieramenti tradizionali, il 22,4 
peecenlo, olfatti, non si ricono-
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